
«C’è una bomba»: falso allarme all’Eli Lilly
Paura di un attentato ieri mattina negli
stabilimenti della Eli Lilly, a Sesto
Fiorentino, dove ieri pomeriggio un allarme
bomba ha fatto scattare i piani di
emergenza. Secondo quanto ricostruito dai
poliziotti del Commissariato di Sesto,
intervenuti sul posto, a far scattare l’allarme
è stata una telefonata anonima arrivata ai
centralini dell’azienda. Una voce metteva in
guardia: «C’è una bomba». Sono dunque

scattate le misure di prevenzione: gli
addetti alla sicurezza hanno fatto evacuare i
dipendenti dagli uffici e hanno
contemporaneamente avvertito la polizia.
Gli artificieri della Questura, una volta
arrivati sul posto, hanno accertato che
all’interno dello stabilimento non c’era
alcun ordigno esplosivo. Adesso la Digos
sta cercando di risalire all’autore della
telefonata.

Sesto

Poltrona, fasciatoio e biberon: cinque punti di appoggio per chi ha neonati

Bagno a Ripoli

Veronika Conti (nella foto), giovanissi-
ma stella della ginnastica artistica, si è lau-
reata campionessa italiana junior (serie
A2) nella specialità parallele asimmetriche.
Veronika, classe 1996, pratese ma tesserata

presso l’associazione Polisportiva Casellina di Scandicci,
è già in preparazione per la prima prova del campionato
2010, che si svolgerà a febbraio a Firenze. (I. Z.)

Scandicci

Spara una fucilata per uccidere un fagiano ma colpisce il
compagno in pieno volto. L’uomo è ricoverato a Careggi
dove i medici lo hanno operato all’occhio sinistro. L’inci-
dente di caccia è avvenuto l’altro pomeriggio, nei pressi di
un’azienda agricola di Pontassieve. Luca Cioppi, fiorentino,
vigile urbano presso Palazzo Vecchio, denunciato per lesio-
ni personali colpose dai carabinieri, ha sparato al collega
Giancarlo R., fiorentino di 44 anni, anch’egli vigile. (S. I.)

Pontassieve

In occasione del 30˚ anniversario del Centro sociale
residenziale per anziani di Lastra a Signa, domani alle
ore 10, in via Togliatti 37, verrà inaugurata una sala dedi-
cata al professor Francesco Maria Antonini, illustre geria-
tra scomparso nel 2008. Lo spazio, polifunzionale — co-
me spiega l’assessore allo stato sociale Angela Bagni —
sarà utilizzato per riunioni, incontri e attività multime-
diali. (A. C.)

Lastra a Signa

Dai dieci Comuni

Hinterland

Un angolo di tranquillità,
con una poltrona con i braccio-
li, un fasciatoio, uno scaldabi-
beron. S i chiama «baby
pit-stop», il punto per l’allatta-
mento che sarà inaugurato do-
mani in cinque luoghi pubbli-
ci di Sesto. Il primo alla farma-
cia comunale di via Cavallotti,
che sarà festeggiato alle 15,30,
(seguirà merenda offerta alla
Polisportiva La Lucciola) ma
aderiscono all’iniziativa in fa-
vore di mamme e neonati an-
che i tre circoli Arci la Rinasci-
ta, Polisportiva La Lucciola e il
circolo di Quinto Alto, e l’Iper-
coop Centro Sesto.

Per la prima volta in tutta
la provincia fiorentina un Co-
mune promuove una rete di
punti di allattamento, arreda-
ti prendendo a modello il «ba-
by point» della biblioteca di
Barberino di Mugello. L’idea e
l’energia per realizzarla nasce
da un gruppo eterogeneo di
otto mamme, tra i 30 e i 35 an-
ni, che da giugno ha formato
l’associazione di volontariato
MammeAmiche (www.mam-
meamiche.com) e organizza
incontri al centro Il Melogra-
n o p e r a i u t a r e l e a l t r e
neo-mamme.

Si sono conosciute agli in-
contri pre e post parto organiz-
zati dal consultorio della Asl
di Sesto e su invito di un’oste-
trica, Bruna Baldini, hanno
partecipato a un corso per di-
ventare «gruppo di auto aiuto
sull’allattamento». «Ci hanno
dato gli strumenti per insegna-
re ad altre mamme l’importan-
za dell’allattamento e il supera-
mento dei problemi fisiologici

o emotivi», spiega Enza Palla-
dino, presidente dell’associa-
zione MammeAmiche. Da lì
l’idea spontanea di organizzar-
si in associazione e lanciare in
ottobre, la «prima settimana
sestese dell’allattamento». A
Sesto ci sono stati incontri con

psicologi e medici, mercatini
di giocattoli, tavole rotonde
per condividere le proprie
esperienze di nuovi genitori,
da dove è nato anche il proget-
to dei «baby pit-stop».

«Abbiamo dato tutto il no-
stro sostegno a questa giova-

ne associazione — dice il vice-
sindaco di Sesto e assessore al-
le politiche per la famiglia, Iva-
na Niccoli — e in gennaio ci ac-
corderemo con le associazioni
di categoria perché molti eser-
cizi commerciali sono interes-
sati a istituire dei propri baby

pit-stop, soprattutto i negozi
dedicati all’infanzia. E’ un’ini-
ziativa lodevole per evitare
l’isolamento delle mamme e
aiutarle quando devono uscire
di casa». Continua Niccoli: «Il
finanziamento per l’arredo e la
pubblicità dei punti di allatta-
mento è venuto dalla Sezione
Soci Coop, dalle farmacie co-
munali che hanno aderito su-
bito e dal contributo che l’am-
ministrazione ha dato all’asso-
ciazione MammeAmiche».

«I baby pit-stop sono innan-
zitutto angoli tranquilli e ripa-
rati, saranno molto utili in in-
verno — spiega Enza — per-
ché magari in estate si può al-
lattare sulla panchina di un
parco, anche se lì oltre al pudo-
re ci possono essere i commen-
ti poco simpatici di chi non ca-
pisce la bellezza del gesto del-
l’allattamento al seno».

Lisa Baracchi
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Libera la mamma, col Baby pit-stop
Arrivano quindici nuovi olmi, gli «alberi dei sogni»

(secondo la mitologia romana l’olmo è sacro a Morfeo
dio del sonno e del sogno) nei giardini di Bagno a Ripoli.
Sono piante messe a disposizione dagli sperimentatori
del Cnr-Istituto per la protezione delle piante, che dopo
l’epidemia di grafiosi che ha colpito questo genere di
piante negli anni passati, sta sperimentando ad Antella,
nei terreni della ex Monna Giovannella, alberi resistenti
alla malattia, selezionati per via naturale. (L. B.)

Veronika, asso delle parallele

Caccia, vigile ferisce vigile

Centro intitolato ad Antonini

Dove sono

Sesto E’ il primo Comune della provincia a inaugurare il servizio. «Molti negozi interessati a fare i loro angoli dedicati all’infanzia»

Arrivano 15 olmi. Per i sogni

I baby pit stop sono presso:
Farmacia Comunale n. 1, via
Cavallotti; Circolo Arci
Rinascita; Circolo Arci
Polisportiva La Lucciola;
Circolo Arci Quinto Alto;
Ipercoop Centro Sesto. I
punti baby pit stop saranno
riconoscibili nei luoghi pubblici
ed esercizi commerciali che
espongono il simbolo blu in
vetrina. Le mamme troveranno:
una comoda sedia o poltrona
per allattare mantenendo un po’
di privacy; un fasciatoio; una
presa elettrica a disposizione
per scaldabiberon portatili.Il baby pit-stop alla Farmacia Comunale e (in alto) il vicesindaco Niccoli
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